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TsdoTft aU'tiffldo dèi alornala , t . # J i f 
» a domioilio . . . : . ^ • 8» 

Per tutta l'Italia franco di posta * 9 4 
Por l'estero tè 'speb di.posta in più. 
I jtagamentl tóitlcipatì BÌ coateggiano par trìmesfre. 
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Numero separato lu Città .ceutesimi Ciiiaiuc^ 
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PREZZO BELLE INSERZIONI 
{pagamento anticipato) 

inserzioni di avvisi in quarta pàgìha cent. «5 alia linea per Ja prima 
pubblicazione, o cent. Z9 por le successivo. La linea^sarà compó­
sta da 35 lettere sioao intorpunzioiii,,spazi in carattere di testino* 

Articoli comunicati.cent, 1© la linea. ' 
Non si tien conto deyli articoli anonimi, e si respìngono lettere non 

affrancate. 
I manoscritti anche non pubMicati non si rostìtuiacono, ^ 
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DIARTO POLITICO 

, Padùm, i7. Ghigno Ì8SÌ 

:'•• Nella. politica interna oggi "nulla 
troviamo che m^tìtì una profòrci^za 
sull' opuficolo MezMcapo, S}e af'mi è 
la^^pplitim^i compai^o anche.«ella 
Nuova Antoiogia^ e dì cui un diBpac-
(ttìp del PUfnifoio è^lMilano cidà^que-
^tq largo riassunto: 
I-itiL'^utoro deplora le coriciizioni ge­
nerali del iio^trQ, armamento. 

Oomprend^Ta che lo si potesse tra-
sci^rape f̂lpcfbè iitdisavanxo; dei bilanci 
obbligayji r Itftliniamantenero gli im­
pegni contratti in cuii.ei;a. compro* 
Dj^S^p.il ^proprio,onor©:; .ma. adesso» 
esinlondo dei civiinzìf deve peupare 
alle necessità,.della propria sicure?iza, 
. Crede d i e ria ̂ libertà: Intarla non 

, possa., essere 8compnì;imta'iidalla'"aictt^ 
re?za. esterna e ;dalle prim ê esigenze 
di î na Vuona finpuKai, 
-• V eaercito italiano deve essere forte 
ia:.propoa'2ione degli;altri Stati. ' ;• 

La Francia ha"'38 milioni di. abi­
tanti^ If/ltalia ne ha 2̂8 :mnioni; 
..t.InpstrìarmfimenUdtìi^rebbaroqnindi 
essere^Ìn.,prnpor.-ìione,di tró quarti dì 
quelli della,Francia; ; . . 

Invece 1' esercito francese di. prima 
lìneaè-fli^ottoceutomila uomini;quello 
jU^Uano ìnyec^ non è ohe di trecento 
mila. 
r :,0i manoano quindi treceniómila uo­
mini, di, prima linea, poiché il nostro 
esercito risponde ad una popola/Jone 
di soli 14 milioni d'abitanti. 

Occorrono anche le armi, bisogna 
aumentare: le polverioro, e nocossarìo 
pensare alle fortìfidazioni ' delle fron?-
tlere, a quellg della capitale, a quelle 
delle coste. ^ ^ 
':Éiquindi assolutamente inclispènsa-' 
bile un ammonio nel bilancio delia 1 

per i fucili, non ne abbiamo che SO. 
Urge quindi raddoppiarli. 

' Le fortificazioni costeranno iri tutto 
un miiiardo. Non si spesero che'50O 
milioni, no occorrono quindi altri 500. 

L'esempio dell'Austria ci ammo­
nisca. 

XI generale Mozzacapo ^nega in se­
guito che l'Italia speiilìa per il suo 
esercito più di quanto, viene apeso 
negli altri paesi. 

Noi anzi spendiamo mono dello 
stretto necessaHo, 

I n 

Non moriamo di fame, esclama il 
generale, ma si langue nell'ìnetiia! 

Egli non teme la impressionò che 
potranno fare alla diplomiizia i nostri 
arrbàmeutiV 

L'Europa ci stimerà quando vedrà 
che noiriH poniamo ai sicuro da ul­
teriori umiliazioni-

• \ ' • 

Chi tentasse di impedirlo, racatro-
rebbe U desiderio di aggredirci, oh* 
bligandoci alla più tenace ìnsiéteriza. 
onde prepararci a respingere ogni as-
gressìòhè;'^ "•'- ' ' ' " ' "''^"''' 

La diplomazia, so non è sostèntita 
dallo armi, è non sólo vana, nia vahis-
slinà, • \ 

L'Italia, qualora lo voglia, può rò^ 
spingore qualunque attacco. • -• 
•vL'opuscolo dimostra che una poli-

lasciandpche ai particolari venga prov-
"veduto con decreti realL , 

Così alla fine dol triennio risolve­
remo il problema militare, cou.grande 
vantaggio politico e consolidando la 
pubblica finanza, » '̂  -'^^^: 

lì Diri fio scrive,; 
<£ll Fremdenblait annuncia, per di-̂ -

spàccio avuto da Alessandria d'I^^to, 
Che la Francia ha aquistato nei Mar 
Rosso,, vicino alla baia d'Assafe, un 
porto per 60 mila franchi; allò scopo 
di erigervi una stazione pet la llotia. 
• È de! tutto inei^atta la notizia rlata 
dal' giornale viennese. Evidentemente 
si fu conTusìone colla rada di Oboli 
che la Francia possiGt|e fin dal 1862; 
il porto'di Obóìt ò fuori del Mar Rosso-
por, entrare noi golto di Tajurrah, >' 

A dire la verità il Diritló ci abituÀ 
li restare alquanto perplessi dinanzi 
le sue smentite, dopo che abbiamo 
veduto vèrificarai alcuni fatti, del 
quali era stata negata, dallo stèsso 
giornale, la ? ussistejiza. 

alla rada di Obok, di cui parla il J ^ 
riiio, non può astenersi dall' osser­
vare corno solo adesso, cioè dopo qtia-
rant'anni, siasi risvogliiito nella Fran­
cia tanto interesse, cioè quando 1* I-

tica la quale sì proponga uno scopo i talia t̂ ì dispone a st^ibiUrsi sulla costa 
pacifico, implica, appunto per questo, d'Assab, 
1̂  obbligo di aoriì armamenti onde es- ' 
sere conservata senza danno e con 
dignità. 

teneva d i e i particolari della 

seduta, e ancora non era s ta ta 
in tempo di, accompagnarli con 
alcun approzzaiiìonto. 

'f L a Miforma, precedentemen­
te al Yotp, criticando ìl mini­
stero per il suo contégno ri­
guardo alio scrutinio di lista, 
sc r iveva ; 

Mentre tutti i Ministri sono com^ 
promessi in modo che non si potreb­
be maggiore per lo scrutinio di lista, 
r on- Deprotis crotlfe, eoa Ìa sua. solita 
disinvoltura, di poter diro che ancoija 
il Gabinetto non si era mes^o d'ac­
cordo a quel proposito, 
. Giù, chQ significa alla fin fine? Che 
il Ministero, limitandosi alla seconda 
elementare, e forse alla quarta, per 
l'allargamento "del sufi'raglo,' intendo 
di escludere dal beneficio della rifor­
ma quelli preoisamonte clia V atten­
dono con inipaziGn>;a maggiore e il 

, ,.^ ^ , . cui diritto non può piii olti:e essere 
b difatti .1 Oi;fn?'f̂ ??e, accennando ^liscono^ciuto : le classi popolari cipè, 

liei cui nomo urincipaìmoute sì attue-
rebbe la riforma; e, npu ten îtdoiCeiY: 
liio alip scrMtipìo di lista, intemis di 
volere serbarsi ìl potere di manipolar^ 
f̂, Pi"9Eriq,ft̂ o,̂ 9 ^l^.elezjonì, cprae" fu 
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Se air Italia riesce impossìbile il 
faro subito tutti gli armamenti ciiele 
occorrono, si completino almeno ì corpi 
di esercito attuaci nello spazio di tre 
anni. 
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IL .VOTO DELLA CAMERA 
E LA STAMPA .. 
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.Riport iamo le pr ime impres-

II Parlamento accorai ìo sommo ne- Stoni dei giornali, di mano ih 
CQssarìe, svincolando ìl ministro dagli niàno che ni ' capitano sott ' bo-
inutilì inciampi della legge sulla con- ^:^^ ^^^^y^ ^^^^ votazioni della 

, . - - " v | „ . , , , • , . , .• , , ; . , , . ì Uamera Circa il progetto di legge 
gneara prolungando eziandio la du- Senza ledere .le esigenze ed i airitti J - . ^ , !^r.u.,.oU 
rata dflllà f«riìia tnSlitare. - ' ' ^l controllo del Parlamento, si voti Uh P^r }a riforma elettorale. 

Ìndiiiz2o generale per gli armamenti, | , : L ' Opinione del 16 non con Mentre ci albisognaao 100 milioni 
in" 1 f:-.''- »*• '-' ' 
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Volendo prendere un frammento di 
g]^auìto^ in.^puiiaveyft creduto ravvi­
sare ì'improQta di una eoneblglia,; 
fatto che avrebbe rovesciato tutto un 
filatema di geologia, il signor dì Wat-
tG'sille s'era avanzato s«l pendio ri­
pido della parete, aveva perduto l'e­
quilibrio,, ed , era rotolato, nel lago, 
di cui la più grande profondità si tro-
Tfiya In quel paragglo. 

I giardinieri doverono poftartì laoK 
tisBìmo per far prendere al barone 
n)]a^,I)ertica.ooaJa quale lo pescarono 
dove l'acqua ^ra più.agitat».,. .-. nv 

Ricondotto a riva era tutto coperto 
di fa»gp, nej iqjj^0 II auo dibatterai 
l'aveva fatto sprofondare. ; ; 
,;'Àveva Juangiato moltissimo quel 

é^rno. ^ l»dtoMeiie».Bi4 Inoomin-ti 
clata, 8i trovò bruscamenta interi; 
rotta. 
. Qua^^o.fu sytìatito, aettato e meaao 
^ lottp, egliisltroyù Ini uno stato a^ 
manifeatamente pericoloso» che duo 
i^vi^^iBQotaroEo a canaUo^iVu»» di­
retto a B^8«r\con, r altro verso il lue- ' 
gQ jjiùprop^ujo in pul.potevasl t^o^ 
va^e^ua.meaico od.jin chirurgo.- J, 

:Quaii^9 la,;signora di •\\'att6vilie'' 

giunse (otto ore dopo succeaao il fat­
to) era accompagnata dal primo chi­
rurgo e modico della città - ma lo 
stato del signors di "Wattevilìe era 
già disperato, ed accennava rapida-
menta ad un termino fatalo in onta 
alle cure intelligenti del medico di 
Rtceys. 

Lo spavento provato dal barone de­
terminò un* infiltrazione siorosa al 
cervello, e la digestione in lui arre­
stata concorse potoatemente a epe-
gnerno Inesistenza. 

Questa morte* che non sarebbe ac* 
r , ^ 

caduta'^flé il marito fosdO restato a 
BesflDOon, fu dalla signora di Watte-
vìlie attribuita alia reaiatenza della 
figlia - la quale Io ispirò dopo d'al­
lora una forte avversione. 

La baronessa si abbandonò a un 
doloro ed a rimpianti visibilmente 
esagerati, attraverso l qiaall ' ginnse 
persino a chiamare - mio caro agnel­
lo- Il maritò morto! 

L'ultimo dei Watteville fu stìpòito 
in unMaoletta del lago del Rousey, 
Slilla quale la baronessa fece elevare 
un monumentino gotico in marmo 
bianco, testimonio, come dif;eTa l ' I -
acrlziobe, dell'amore che esiapTe l'av­
vinse al defunto I 

( L 
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Un mese dopo l'P.vvenimento che 

Accusava sé stessa della morte dei 
pad;re, e sospettava un'altra disgra^ 
zia aricoia pm grande a' suoi occhi, 
e che rendeva Inutile tutta 1* opera 
che aveva compiato. 

Nò l'avvocato Girardet, né l'abate 
di Grancey sapevano cosa alcuna dì 
Alberto. , 

Era un silenzio che spaveatava. 
Prosa da uh parossismo di penti­

mento, Filomena, provò il bìaogup di 
rivelare, ai vicario generale, le orrì-
bìiì combinazioni da lei provocate, 
mercè le quali aveva separato Fr în^ 
cesca ed Alberto. ' 

Era stata una cosa semplice ma 
tremenda* 

La signorina di WattevUIe ^yeva 
soppresso lo lettóre d'Xlbp;rto alla 
duchessa, e quella, con la ̂ juale Fran­
cesca gli annunziava I/d malattia del 
marito e le preveniva che non avreb­
be potuto rìfipoiidergli più, per tu;ttQ 
il tempo in zùi ai sarebbe consacrata, 
com' era ÓXLO dovere, ai marlto-

Oosì mentre Alberto era assorto 
dàlie preoccupazioni relative all'ele­
zione, la duchessa non gli aveva so^it-
to che due lettere - quella in cui lo 
Informava del pericolo che correva 
il iiuca d'Argaiolo, e quella in ,c^i 
gli annunziava di esser vedova - due 
lèttere nobili e sublimi che Filomena 
conservava presso di aò. 

Dopo avervi lavorato sopra più net 

fatto sin qui cól collegio uninominale* 
Val quanto dire, una, Riforma pei} 

ridore; vai quanto dire^ una imposta 
tledìzionG assoluta e compiala deijp'ù 
sacri e fondamente-li prìucìpli cìi6 
-hanno sempre ispirato la coscienza 
poiitica,,dei nostri amici e di tutti i 
veri lìb,era]I, , 

È troppo. Sino a,questo punto» pQr 
quapta vpglja se ne abbia, è impossì-̂  
btlo, far causa comune col Ministero-

Epperò, r GII. Crispt ha mantenuto 
il suo-emendamento-- Senza scrutinio 
dì Usta, a che si ridurrebbe infatti 
un cosi lituitato allargatiientp del vo­
to?, Alla prospettiva di lApa;,Camera 
.meno liberale, ancora dell* attuale, , -

Né si parli. di crisi, né s'invochi 
questa gran parola dì cui» assieme 
alle altre: riforma ^Mtorafe, s' è 
tanto fatto scudo, contro la grandine 
parlamentare, 1' on- Depretisi^ Orisi 
ministeVlaln, parlamentare o nazio-̂  
naie, ha ad esservi = in ogni modo, si 
voti una vera, si voti una falsa ri­
fórma, ^ -

Meglio aduoquo èdissipare addirit­
tura l'equivoco, 

fi ài dissipi. » " .̂  -

Dopo il v o t o , la Hifonna 
dice: 

« Si votò tre volte a scrutinio se­
creto, cioè: .fiuU'eniendamento Cri 
spi, sulla proposta del Ministero per 
la, secpniia elementare, e sull.'emen* 
damento'degU onorevoli Moraua e Dq-
nati per l'abbassamento del censo a 
Ure 10, . , 

Il iMinistoi'p^ebbe per $è nella prima 
votazione favorevoli i deputati della 
^strema-D.e^fra p,della estrema Sini­
stra, strana coincidenza, che.spiega,ì 
yarìl scopi onde fu rigettata una pro­
posta ,̂ĉ e tutti , tijcpuoscevano come 
la più logica e la più liberalo,,. 

Paa^ò dunque la proposta del Mi­
nistero suir allargamento del suffra­
gio, proposta che, se, secondo molta 
probabilità,^ v^rrà attuata senza scru­
tinio dì lista, ci dar.una riforma pu­
ramente illusoria, priva di qualnnqne 
vero significato politico e sociale.» • 

'r' lì'Diritto se ne rallegra, e 

scrive;,.. . .... • ̂ ,..,., ^ , .. .. .,' .r 
«Col voto, odierno si ò. già assicur 

rato il pmUo sQ^tan^lale dell^^ grande 
riforma, augurio di una soIIecUa fino 
della fruttuosa discussione. E noi ce 

1 1 - j ' 

ne rallogriamq anche percl^ó un votp 
incon.̂ uUo dato in questo momento 
non solo avrebbe compromessa ìa r i ­
forma elettorale, ma avrebbe avuto 
un sinistro eìfetWsu la grande ópè-
rhzibhej orattìai ìmmihèntei che deve; 
tradurre'ih''atto pratico T abolizione 

, = ; ^ . . • • . V 

del coi'so forzoso, votata dalla Ca- . 
naera e sancita dal ;^e,,» . 

\hA Voce della F m t ó , preve-
dendo^'til risultato del votò^ di­
ceva : 
;•" « La raiiiaccia dsl ministeva tU scio­
gliere lai Oaraora, s„̂  foasoro respinte 
le sue proposte sulla riforma eletto­
rale, ha prodotto cattiva impressione 
a Montecitorio. Molti deputati subi­
ranno la pressione per non fai' nau* 
fràgarè la riforma,- ma subito dopo 
si scliieroraDiio fra gli opposlttiri del 
rainistaro. » . 

La Gazzetta dì Venezia dice: 
fli Per noi o si deve ammettere per 

base il censo e dat-e il voto a coloro 
cliG hanno qualche cosa da' perderò, 
0 ai devo amméttere ìl suffragio uas-
TGrsalQ. Non c'è alcuna ragiontì'pet' 
credere che uno sia un più degno elet­
tóre ,so!ó perchè'ha fatto'la seconda 
elemeiUaro. Se to si crede in grado 
di scegliersi tih rappresentante al Par­
lamento, saranno degni del parltiUti 
gli altri. I. liberali della nostra Ca­
mera sKsònQlscólti gli: elettori, ceco 
lutto. Non h^uno fiuto né un' opera 
saggia^ né:un'opera giìista-^Non hanno 
fatto: una legge conservatrice, e ne 
hanno fatto una rivohuionaria, solo 
in quanto calcolavano dì a?KÌcurarsl 
la rielezione. • . i 

•«•Dóìla vittoria Jdì'ieri !i; Ministèro 
può riflgraKìare J'onor, Orispi. Certo 
chela panica soltanto d'una crisi, che 
lo additasse alla scelta della, Corona 

r 

per la formazione'd'un : nuovo Mini­
stero, ha indotto molti (Jepiitatiìa Vo­
tare fpel;Mìnistero,ie a respìngere l'e­
mendamento Orispi.» •;. 

h''Adriaiico ed altri giornali 
progressisti dicono, che 'la' se­
duta, di cui t rat tasi , dev'essere 
scri t ta a c^i'a^teri (ì'cibo nei no­
stri annali 'pàrlameri taf i 'n '?)- • 
. Tauto . bene, adesso che Toro 
va deprezzando.....: ;: 

Eì-

Alberto preparava ìu esse la du­
chessa a un cambiamento, e fluiva 
còl ri^ìnoadere alla notizia della morte 
del dùca con quella del proprio pros-
simp mjitriraonio. 

Le due lettere avevano dovuto in-
coatrarsi pW via, e s'erano incro­
ciate. 

Lo spirito infernale,,col quale Fi-; 
lomena aveva scritto, sorprese tal-
mente il vicario, che non poteva 
credere ai propri occhi., ^ ^ 
, Alla tìhp Francesca, ferita al cuòre 

4a una riyale ohe voleva spegnere! 
in lei l'amore, aveva risposto con 
queste semplici parpl?.^ . / 

ASieit libero, aci4 '̂o.> ,, . -, 
-X delitti puramente murali 6 ohe 

sfuggono aila giurisdizione dell'uma­
na giustizia,,sono i più infanti, i,più , 
pdìosi» disse seriamente l'abate di i 
Grancey. Dio li punisce «passo, quag' : 

giù, ed ecco il perchè di certe di- : 
iigrn>:ie spaventevoli clie ci sembrano ; 
inesplicabili. , : . • . / . 

i)l tutti 1 delitti secreti, c)ie^,S(ij 
compiono nel mistero della vita pri^ j 
yata, uno dei p'ù disonesti è quello 
di spezzare il sigillo di,una î f}f,̂ f̂  Ì 
0 leggerla di sotterEuglo* Qualunque 
persona, spinta da qualsiasi ragione, 
ae si permetto tale atto, ha fatto una 
macchia indelebile al suo caratteire, ' 
alla sua probl^^à,. -., , ,., . J 

lo ve lo dico senza intenzione dir 

. ^ ^ ' ^ 
k, É^*w»Tfch^TAiwFTwr<tLi.»rf*jtvtfcaPMJH^^ 

' < - • • 

' • \t.li 
L J 

I 

: abbiamo^toarrsto',^^ baronessa e Fi- ti, era riuscita ad Imitare perfatta-
I Iqwena viTOT^no n-el palazzo dei Rupt, '] monto la Bcril^tura à' Alberto - éi alle 
'freddo l'uria ve-/so l'altra ed In uà | Vore/ìettere'dell'amante fedale, ne 
Ialleurio aeWag'-^o. ' j Biveta sbatUulte tra di sua imanò. ;; 
I Filomena e /a in predà'à^un dolore : • La "copiacele cowuaicata al vecchio 
j.tìioUo serio e profòridarnente sentito, '• prete, lo fecero fremere, tinto per-
clje, Don da.va. luogo ad esterne ma- fetta v 'era l'fiàpròihU del'gèijlo de! 
nifeatazioDi.. ' , m\\ù. 

. ) . . ' : 

morte? S'otto la calma affettata del?» 
l'aspetto,,egli celava^ upa violenta 
ìnauiita, . , •>:-:.--^- .... • .,,,,,:. 

Ora capisco tutto - U. secchio, prin­
cipe Sederini, padre della .ducheaaa 
d'Argaiolo, è venuto a farsi reatitu-
irft'le lettere, i ritratti dolla figlia. 
E'jco ll.eolpodi fajmind caduto so­
pra la testa di Alberto! EgU poi, sen­
za dubbio, avrà tentato di andar© a 
gìuBtiaoarai. ,Ma come, perchè, ia 
quattordici mesi non ha fatto sopore 
nulla di aè? - \ ^ -ù 
. ,-> Ohi se,io divengo sua. moglie, , 

r 

egli sarà tanto felice. •• ' 
.. -b- Felice? ma, a'egU non: Vama. , 
: D'altvouile non avete da.portargU ' 
una gran sostanza; voatra madre ha 
la più profonda avveraioneMPM-.ivoi; 
voi le avete dato una risposta sel­
vaggia che V ha ferita e sarà la ivo-
stra rovina..-.r * 
. ,— Cornei dìa^e Filomena.:,.!, 
. —. Quando ieri vi ha detto che l'ob­
bedienza è l'.uulco, mpdo di ,rJiparare 
alle vostre colpe, e vi ha ricordato 
la necoBBità di maritarvi, in quella | 
.flh^..,vi .parlava d̂  Amei^o, voi lei 
avete risposto-. «Si vi piace tanto,! 
sposatelo, w.^inma I » È vero o no 
che le avete gettato in faccia questa '' 
ffase?; , ,̂, ,. ,, , . > ^ , t ^ ì , , . » : i , ì 

, , ,: Sì,, disse FiloMBTr • • • 
.̂  —1 Ebbene, io la conosco, riprese, ì) ^ 
felgnor dl~ Grancey,,'fra ?eì m^sl ŝ wcè 1 

\i ;• iVir -T 

h -

\ 

I 

àmm'onirvlV aggiunse il ;,prete , cp^t 
una tristezza profonda- Ahimè 1 io 
non sono qui il comessore, né voi siete j 
ih^ tecM^^ di Dio, ìosooa 
r aulico'atterrito dĵ l sentiaitìató dai r 
castighi che vi attendono. 

E di luip del povero Alberto,^ oìiàj 
fliià laii avvenuto? Si sarÙ'datò la! 

nei Rouxey ed in quei pochi diritti 
che vi lascerà la successione di vostro 
padre - dato sempre che,la barones­
sa accouàonta a rinnunzìare a quelli 
oh€̂  ha essa slessa sui Rouxeyt 

Sotto il rapporto degli interewi 
materialf, avete già rovinato la vo­
stra rvitft̂  - apttp il rapporto dei seî r̂̂  
timentì, io la considero distrutta. In* 
vece di riavvìcinarvi a vostra madre.» 
,̂  Filomena fece un atto selvaggio.di 
denegazione, 
, *- A vostra madre, ripigliò il vi* 
cario generale, ed alla religione, chd 
vi'avrebbero, nel ,primo moto del 
cuore, richiamato, consigliato, gui­
dato... avete voluto condiirvi da sola, 
perfòttame^te ignorante di oha cosa 
ò la vita, con l'orecchio,aparto solo 
alla voce della passione! 

Qtièste paròle cosi saggie spaven­
tarono Filuìnonfi. 

— È che debbo fare? - ' 
*- Per ripararealle vostre colpe, 

bisognerebbe conoscerne restgnsione. 
., ;•— Ebbene, scriverò all'unico UOT 
mo che può aver notizie d'Albarto, 
al signor Leopoldo Hanìiequìn. no­
taio di Parigi; atto amico d'Infanzia; 
ii: •*-• Non dovete scrivere altro th^ 
per fare, pmagglo aljayeritài disto 
il vicario generale. ^ 

Consegnatemi. le, lettere vere e I9 
false, fatemi la confessione di tat to/ 
come 86 fossi il direttore dalla vostra 
coscienza, per indagare i mezsi' onde 
espiare,la colpe cho avete commesso, 
. .Prima di tutto però, ridate l'inno-
^oenza allo syenturato al cospetto deir 
V érisere ili cui ha fulto il stto Dio 

I l i - • ? L . ^ 

^iff 
I 

:coates8a di goulas. Avrà, d?l.;#BU, I ,,.„„. . , . ^ 

t^l8Ìgijor,)4?Qulaa, 0 quanto pili po- Btiacaral. - - • 
.tij^,^jridijrvà la voi^ts^l.jS^ '̂̂  "̂^ ̂ «'fhj-.. FilomeDa;pramlB,3air3bfiteai'ar> h-
&ii\hnì, tiittc),^a.vp^à^^Io.di lui. , ., q^cey.di obbpiiirgii - ma iK'Uii speranza 

'^arete^pyvéri^iflfjljt^, e?ii^,yly|'| ,r j che i passi, cheatava per fare, la riaT*-
ed essa noQ.,,fi;i ciio t'-eDt'otti)j,auj}lS i vioìn.a^^era.sd.-^'berto. 
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FASTI REPliBBnCAfir? 
-" - i ^ " - : ^ 

Scrivono eia Gohòva, 14, alla 

-^-«Ancttrn 3. mitnoro MellUnaw/ll ioroao sotaffl^, il più vatMo sostégno 

anche ^ in questo glnmo sicuri 
fa sequestrato. L'autorità fece sdb^-; 

'^orré' V intWo giornale iimmodSata* '̂' 
^ertféf porqììigì isVetturò dei csriéol-' 
ile ' 

« La (Usoussìone della legge eletto- I fcliS !l'|iornàte sequestrato Hon «sòìsse 
rate è qui seguita èot» atteiffiionó;' 11. 
discorso dell'Oli. ^anardo1lì;|é stato' 
accolto (lai domoci*ittfei corf̂ jplbua ^ i 
disfazione ; l'apologia della CouTen-
zìono li ha entusiasmati, e non lo 
nascondono, tfno di essi, ottima per­
sona, e fuori dello questioni polìtiche, 
^mio buon amico personiilo, mi dicota 
Verserà che 1' on. Zanardelli ài èi'eso 
benemerito delia democrazia, porchA 
ha finalmonto lanciato nrlle aule par­
lamentari.la prima parola ohe non 
tarderà a produrre 1' atteso scoppio. 

Como vedete, il partito repubblicana, 
che ora sta così quieto, è sicuro del 
-fatto suo. A me consta infatti che le 
speranze accarezzate sono grandissime. 
Voi sapete che a settembre avrà luogo 
in Genova V inaugurazìotìe dermtìnu-' 
itìeuto a Giiipoppe' Mazzini'; ^ricorde­
rete che quést* anno non fu fatta la 
solita anuuaìe processione alla tomba 
Oel grande agitatore, e si disse che 
motivo no era la ^ scarsità dei mezzi 
di cui dispongono^ le Società demo-

cnitiche. 
Or bene, la solenne dimostrazione 

avrà luogo in settembre, ola persona 
di cui sopra vi parlo ; mi. assicurava 
che non meno di 70,000 saranno co­
loro cho vi vorranno a prender parte, 
tante essendo le Arme raccolte da tutte 
le Società democratiche italiano. Dalla 
Romagna soltanto ne verrebbero 
20,000. Ammesso che vì sìa. «n po' 
d'esagerazione, è però certo che sì 
lavora attivamente, e con dei ministri 
còme il Baccarini e lo Zanardelli non 
è facile ìl'provedere che cosa avverrà, 
dato U caso che qualclié scintilla dasse 
fuoco a SI gran polveriera, » • , 

e vatì da Imola a Bologna por-

dalia, at ta. 
Fiì ̂ Écoa^'procosso contro II tipo 

grafo por la'pnbblicaziono del primo 
numero, e contro al tipografo e re­
dattore responsabile pel secondo nu­
mero. 

Per questo li tÌpografo?uon vtìol più 
assumerò !a stampa àGtl'Avanll, che 
Terrà d'oi*a innanzi stampato a Bo­
logna. » 

d ' ihwpretare i sentimontl delicati o 
gontni-^déì!#nostra cittaditìauzj^^ 
n Avvertiamo che a questo scopò ab-
jbìamo ricetntb lira 5 acé*>MpftferfatecÌ 
con lotterajdal signor Gustavo Gold' 

V Figuravano pure fr^iiresGntìinti 
deli'AssooiaziO'nè ginnastica padovana 
e dì quella di Monselice j dell'Ortituto 
tuedico di Mutuo Soccorso ,* ì p ^ i d ì 
e professori der.noatri pubblici iati-
'tuti. *:"' " > - : ' • 

^ ' " i . 

• • • 

t 
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mnZlE ESTJERE 
^ FRANCIA, U4. I giornali francesi 
hanno telegrammi da Tunisi in cui 
descriTono con molti pa^ftìoolatill^iin-
bavco aìla Goletta sulla corazzata-Vi?-
anne d'Are di Mustafà primtf mini­
stro del' bey accompagnato ^daUa mis-
aiono elio si rec^i ad ossotiuiare il pre­
sidente della repubblica. ' ^ i , 

Nptiamo^clas iU telegramma afl'erma 
che la corazzata iWfl/va Pia fec^ una 
salva d' onore e sì pavesò a festa al-
lorclià l'imbarcazione^ pa^ò davanti 
ad essa. Sì preparano grandi onori 
alla depufasione di Toloh^-à- Marei-
glia ed'^r Parigi-

- - S l ha da Parigi: 

séhmiedt; koÀ pure altri lìitporti, che 
figureranno cumulatltamento nelle li­
ste successive a quelle già pubblicate, 

I ffuuoruH <rtìjgsi, - Quel ŝ on̂ o 
dì vera e pietosa ammlrazlono, mani­
festato d^iruniveraalità del cittadini 
per Topora ornicamonte infelice del­
l' Artigliere Ferrerò - quel ricercare 
da tutti con ansio a soUecHuiline le 
notizie, che si riferivano al terribile 
dramma del Ponte dei Tadi - infine 
quel gentile e spontaneo accordo ri­
volatosi per tante guise dai corpi mo­
rali, dalle associazioni, dai privati 
nel doliborare, noi proporro, nel fâ  
vorire il modo miglioro rivolto a ce-
iebrfeire la nletóbrla ^ ornai imperitura 
-+ ;̂tl*un brayoj^erano tali argomeiiti 
da non lasciar dubitare che le funebri 
onoranze da rendersi alla salma - che 
il fiume avrebbeTinalmonte restituito 
— sarebbero state degne; solenni^ im­
ponenti'-*degiie di Padova e delP e 

stinto. • • •• ; : • ^iS^^r-
E in quest'epoca di fedì dubbiose, 

di sceUicismi impudenti, di totale oblio 
d'ogTil^oosa che sollovi alcun poco lo 
spirito-oltre le miserie della terra é 
faccia battere i l " cuore di nobili af-

Il carro funebrr^fecava tutti e due 

^tità ^ tutti raccolti slleniflosl fi tHsti 
dietro quellS barilî  àtreltlln un^ Solo 
sóntimonto, ìotèrito TaìSlftìo e il pert^ 
flirto al valttre^ a! sacrìaclOi e air»» 
eemplò del fjovtìrff soldato.. 

- -Il ^ i « ' :} 

Sopra 320 voti gli amici di Gambet- j , 
tft, nella questiono dell'anticipazione ; ^i'^-àì puri entusiasmi, tanto spe-
deìlè clG7;mni,̂ dè contarono appona'70V t^co»" dit. compianto, tanto tributo 'di 

La Boreà-è nacca peri-impressione lodi, che un'intera città offro sulla 
subita in conseguenza dogli attuali av- p^ara di chi sagrincò-ia.sua vita _per 
venimenti parlamentari. • ' ' ^ ' «^^"'̂ J^ l'altrui, riconfortano 1 animo 
• INGHILTERRA, 14.-11 Times dice j « raffori!ano;le incorte speranze dot* 
jho la Commissiono anulo-francfso sì Havvenire. - _ ' . ' -, 

• . n - x f ^ -j* 

T\0TIZ1E ITAIilAl^E 

che 
riunirà domani î or discutere la qùe-
stìone'dei'coloni. ' ' 

•I-comftiifijari inglesi ricevono ogni 
giorno delle deputazioni degli indu­
striali. Il Timet giudica che i risultati 
ottenuti dalla COmnìissiòne non sono 
ancora hiolto aoddisfaceì\ti. • - " 

Onorando Ferrerò, Padova ha ono­
rato se stéssa I 

• * • 

t 

ROMA, 15. — Sono state riprese le 
trattative fra il Ministero dell' istru­
zione pubblica e quello della guerra 
a01ae di riuscire a-risolvere la que­
stione del passairgio dalle scuole e 
collegi militari ad.Istituti dì istruzio-
HB tecnica O'classica. [Diritto)-: 

— Oggi sì tenne un Consiglio di 
ministri, in :cuì si agitò ìa questione 
dello scrutinio di li.^ta. Prevale l'idea 
del rinvio ; tuttavia non si deliberò, 
riservandosi di convocare nuovamente 
la-maggioranza. • "' "' "-^•' '•> •'' 

KAPDLT, 15. —: n Piccolo 'annunzia 
che ieri mattina, verso le ore 9, una 
dimostrazione promossa dalla Società 
di mutuo soccorso fc|^|rj^£itioai, muo­
vendo dalla via Porto, è giunta al pa­
lazzo della prefettura: Ivi una Oom-
missione, scelta fra dimostranti, si è 
recata dal Prefetto ed ha fatto istanza 
perchè vengano migliorate le misere 
loro condizioni, e hanno chiesto lavoro. 
"••li I^refetto ha promosso dì provvo-
d e r e . ' - - ' ' ' ' ^ " - • • • • • — ^ 

— Nel cantiere di Castollamare si 
è dato princìpio alla costruzione di lin 
nuovo incrociatore, tipo Flavio Oiojd. 
Esso sarà costruito in lamine di fer­
ro,' edi materiali saranno'forhìU dàllti 
casa Schneider di Newcastle: Gli sì 
imporrà' il nome di Alcssatidro Volta. 
Prosbnterà alcune JaHàntì-nelle divi­
sioni ìhterne; e principalmente negli 
alloggi, dovendo essere adibito iper 
servigio del Re^é-della reale famiglia. 

, • " ; • • - \ {Piccoloy 
]: . ^ iGri_ giunse lì maregciallo russo 
Arserair,; che durante il soggiorno dei 
granduohì Paolo e Sergio nella nostra 
bitta ed a Roma tenne loro compagnia. 
Egli è ritornato qui per' aspettare gli 
stesai principi dal loro viaggio fatto 
in Oriente. •• .'-.:•• 
.;"GENOVA, 14. --"Un caso abbastanza 
originale accadeva oggi alla nostra 
Corto d'Assise; Un tale chiamato a te-
stimoìiìàre, rìcusossi di ripetere il giUr 
ramento d'uso, allegando cl̂ e \o s^e 
eonvi7iZioni non gli permettevano di 
giurare; Chiestogli dal Presidente a, 
qual religione appartenesse^, rispose 
essere cristiano, o ad un cristiano es 
Ì06, Inibita la parola filtro. Il Pr,q-
sidente, dopo avergli letti gli articoli 
det Codice che condannano i testimoni 
i quali 8i negano di'giurare, gii diede: 
un'ora''di tempo per meditare sulle 
bdnse^uenze del sùo rifiuto e aóspesei 
l'udienza. Questo lasspditeinpoJiast^i 

a far cambiare le convinMOnÌ'àéli;iiQ' 
stimonio,' il quale alla ripresa déU'u-
dienza si affrettò a giurare nello fqr-, 
metrieWeeté dalla leggo.' • -"J • ''*^ { 

•' •''- (fPersevèt^ànz'à)' 
IMOLA, Ifi, -- Scrivono al Haven 

na le -. 

w f AA 

ATTt UFb^ICtAJLI 
• . . . ' ' . • _ _ . - - • ? • • • • • • ' • • 

tSk aaxzetlaUfficiale del'U giugno 
contiene : 

Nomine nell' Ordine della Corona 
d'Italia. 

R, decreto 1 aprilo che autorizza il 
comune di Ventiraiglia ad esigere un 
dazio dì consumo sppra alcuni generi. 

Il.decrGtb 24 aprile che autorizzali 
cOmiine'di Spezia ad esìgerà hn dazio 
di consuino sopra alcuni'generi. 
: ^ : ' n , . ^ ; ' - ' . ^ j . ^ . ' . - •• • • 

i cadaveri dògli iìlffellci atmégati, poi­
ché si .volle accumunare nello pub­
bliche testimonianze di lutto la vit­
tima e il protle salvatore, divenuto 
vittima a sua volta. 

Sappiamo cho il Municipio ha già 
disposto perchè il Ferrerò sìa doposto 
nel Camposanto in un tumulo partlco-
lare. 

Dorante la traversata dall'Ospitale 
,fìlla Porta Savonarola, la Società Co­
rale d'ugual nomo cantfS taluni cori 
funebri dì grandissimo effetto. 

Alla Porta Savonarola il corteo s'ar­
restò e rAĵ sotisoro Antonio Tolomei 
pronunciò lo soguCUtì ^parole: 

«Una parola aucorn; una parola'di 
supromo couyniato al valoroso, prima 
ch'egli scenda a dormire l'alto sonno 
coi nostri morti concittadino inatteso. 

Non è un cortèo runebro colesto, 
ma un'apoteòiii. È la glorificazione 
dell^iroismo il più puro, il più Illi­
bato, il più santo, dell' eroismo che 
a' appunta non alla conquista od alla 
strage.^^ma all' abnegazione ed al­
l' amore^ - , 

A mi3Kza il giorno 9 dì Qiugpo, o 
giovane prode, tu ori ancora un mo­
desto gregario, fiorente di vita, ignoto 
alla, fortuna ed alla fama, ed-al tocco 
tu eri già il piantod' uifa intera città» 
i' ammirazione d' ogni cuore bennato, 
ia meditiuìono del poni^atore, l!inno 

1 ^ • ' • 

del poeta; non ori più un uomo, ma 
una virtù, — non eri vivente, ma, 
un occulto ricordo, una log^cmla lon^ 
tana e sublime piena di lagrime e dì 
splendore, ' . 

Il cuore, il cuoro solo ò il creatore 
improvviso di questi, portenti, , 

Ksso afi'erra l'istante ohe Xugge nel 
buio di una vita volgare, lo recinge 
di luce e lo avventa radioso aitra-
verso r eternità, ^ t 

Il cuore, questa pupilla aporia per 
le coso alte e immortali, contempla 

Alcun tempo prima dell'ora fissata 
per la parton?:a dpi corteo dall' Ô p̂i-
tìle, t̂ r̂ lo vie; cho conducono a 
queir edificio, si notava uii insolito 
movimentò di cittadini, d'ufficiali, di 
soldati, di persóhft d'ogni etàed'ogòì 
condiaiojie. • , 
''Alle 10 * r ora'del [convégno - I:EI 

folla era divenuta'imniènsa", co?i da\ 
rendere quasi impossibile la circola- ed intonde q^uello a cui da sola non 
zìone,' • • • s giungo lâ  saggezza del mondo, 

É desso òhe ispira questa prodiga­
lità divina che si chi^vna eroismo, 

l 

^ vrr ^ 4 . , r -_ I I 

CR0IAC4 CfTTADp A* 
. '• E N Ò T I Z I E VAlUIi ,, . 

Alla m e m o r i a il^uli l ir»*o.— 
Seguitalo lo olferte per la- lapide 
in onoro dell'artigliore Ferrerò. - ' 

Zigno bar. Achille . . L, 
Perdibon G. Battieta . . » 
Goldschmiedt Gustavo . » 

• MoSchihr Giacomo figlio. » 
Dataico conte Medin • • * 

' Morpurgo comm. Emilio » 
- padrin prof. Luigi, v . > 

Giustiniaa Cavalli conte 
Sebastiano . . . , > • » 

iRaftielló iaraìglia . . . » 
Da Zara Marco e nipoti. » 
Romanin Jacur fratelli . » 
Boscaro Bossolan Antonio > 
Lorenzoui ìAngelo. * . » 

5;. 
4.= 
5, 
5, 
5. 
5, 
2. 

•4 - : 

' VasomOarlo. , . . . » 
'- Trieste Leone . . . . » 

Bianchini Vitale . . . A 
'Sacchetto Francesco . , . ' •> 
Martinelli cavi Fausto 

Oonsigliere di Prefettura . » 
Famiglia Lazara , '. . > 

• Ferri" • conte Francesco 
Galleazzo ; . . . . . » 

5. 
5. 

10. 
JO. 

B; 
3. 
3. 
5. 
5,fija 

Si 

3. 
5. 

5. 
i} 

i 

h i" L. 100. 
Somma pubblicata » '121. 

i^^ 

Totale L. 221. 

Al s o l d a t o F e r r o r o . — La pro­
posta per una' lapide al' prode soldato 
ferrerò, come'bon dutìti^yaflio, troyò. 
eco noi cuori generosi del nòstri con­
cittadini, K/siètìQtiiW'iy^pffertb.^tìhe ci 
peri'eiigonò,''ìiànW'É(tà sUpèl̂ ato P im­
pòrto necetìsaii'iò a qiiMlo icoi>o nobi­
lissimo^ abbiamo Btafeillto'di tìeYolVereì 
il sopra pili ad up altro scopo non. 
raóno'saàtp.'nò mòno lìóbìle del pri-' 
mò; quello di soccorrere la madre i^-' 
felice del Ferrerò, la quale ha pef-i 
duto in lui, ottimo figlio, quanto va-* 

Il corteo si mosse con 1' ordine sè^ 
^ I 

guonte: 
Bàttìgtractk *̂a cavallo — tre arti­

glieri, che recavano un ^ehnone mor­
tuario — le Associazioni con bandiera': 
Oùochì, camerièri' e caffettieri f Ti­
pografi; Operai del Carminò J Libertà 
e''Lavoro; Mu'tuosoccorao fra Arti'--
giani Negoziaiitl e professionisti ; 
Materassai ; Sarti ; Calzolai; Fornai;, 
Incoraggiamento; OappoUai j Docenti 

^^^ banda Unione gli Studenti del­
l' Università, che recavano pure la 
lord bandiera ed erano preceduti dab 
Rettore e dal Presidi delle facoltà — 
1 sokiati dot Reggimento Cavalleria - ! 
le 'Scuole elementari comunali "con 
bandiera, le Scuole tecniche la nor-
male, I' Istituto tecnico, il Ginnasio 
Liceo, — i soldati di fanteria dei Reg- ' 
gimenti 39' 40" e del Distretto Mili­
tare — alcuni artiglieri, e questi, 
come i precsdenti soldati, disclplt-i, : 
non |sotto i ranghi — i veterani .del 
1848-1849 Q i reduci dalle patrie l)at-
tagUe con le loro bandiere —,ia banda 
cittadina — la società Corale Savo-
narolu con una coróna di fiorì — Uh 
picchetto d' Artiglieri armati dì rao-
schottò/'in'àlta' tenuta, doli' 8" Rog-. 
giriiento, ciiì apparteneva il Fermerò; 
lo precedeva un capitano di quel reg­
gimento — il carro fu(icbre, tirato 
da quattro cavalli ; sovra il panno,; 
che copriva la baî a, stavano dna co-
rene, una di fiori ed una di foglie 
d'alloro in périe nere con bacche do­
rate ; — e* era anche un' epìgrafe-

' I soldati maniscalchi - con.affet­
tuoso pensiero - avevano chiesto ed 

• r . É ^ 

ottenuto (̂̂ i poter portare 1 cordoni 
del feretro. • 
^ Quindi seguivano hcde Autorità ci­

vili e.uno stuòlo numerosissimo d'uf-
1 fìciali, di cittadini cospicui e di popò; 

ia'ni-.'Molte .torce e alcune carro?:ze 
chiudeyatno Y imponente^ <ip t̂eo, che 
sfilò seguondo ritinerario già stabilito, 
e cioè : , . 
,, Borgo Ztfcco, 8. Sofia, S. Gaetano, 

ÌPiazza Garibaldi, S. Matteo, Ponte 
Morino e, ^ayonarola. 

AUe finestre delle case e per le vie, 
dappertutto s'assiepava una quantità 
enorme di pèrsone, che recavano nei 
volti r espressione d' una sincera e 
profonfìa pj^tà. "'"̂  \ ' •' • • . -•. 

Talune finestre erano parate a nero ; 
quasi'tutti i nogozi e lo botteghe e 
rano chiusi. 

tradizione gloriosa ftel soldato d'Italia, 
e che nella mlha^ dell'assediata To­
rino ha nomo Pìebo A/^c^a,. sugli 
spaldi di Venezia flossa^*o/;'auì palchi 
ipsanguinatì di IjQìfiqre /̂ fó̂ /'O Caivi^ 
sulla tolda della, Palestro Alfredo Capi 
pelìini^ e ciiu- fra l'urlo disperato di 
una madre e n perigliar di un fan­
ciullo noi prf'cipiti gorghi di un fìumd 
sì chiamar-dn^on'q Ferrerò. ^ . ., 

0 soldat.o,l,tu forse pensavi in quol-
r oM ad 'un'altra'madre lontana là 
su tra ì capali del tuo nativo Pio-
jnoute, e ti parve suo quello strazio, 
§uo quell\implorar (|i?perato - e in 
nóme deirtuiioie dì f̂ ei t'immolasti 
per salvare questa a te ignota dagli 
orrori dell'imminente sventura. 

Tragiche immanità del destino !„ 
. Ora quella derelitta cho tu adoravi, 
sospira indarno i tuoi ritorni nell'orba 
aolìtudìjie del tuo poveio nido. 

Sii benedetto, o generoso, poiché 
testimoniasti una volt^ di più quale 
anima Aera e gentile palpiti sotto le 
assiso deir'oRorcito d' Italia^ virtù spn-
ranza ed orgoglio nostro; ^ 

Sii benedetto, poiché alla coscienza 
d' un popolo intero porgesti modo, di 
rivelarsi fervorosa e concorde nella 
ammirazione degli atti magnanimi^ 

Sii benedetto poiché *tii oscuro e 
modesto ci legasti uà esempio imnibr-
tale dì candida ê '̂vèra grandezza : 

Sii benodétto perfln che durino sa-
éri nel monrto '^^ all'etto di madre p 
magnanimità di soldato-
^ Vale.» 

Abbiamo veduto molti volti bagnarsi 
di lagrime,ad ogpi frasq dì quel di­
scorso inìraljilo- _ . , . . ^ ^ ... 
. .Poscia pp-rlai'ono tre studenti, ed al-

I 

cu;if cittadini, dicendo cose nobilìssìui^ 
air iiidìrìzi:o.deirostìntp/"dQÌrepo^ 
(iella ppverà^madre lontana, orhaia 
repentinampnto del /Iglio .̂ ch'era .|a 
sua consolazione suprema, , _̂ 

! . . 
* • 

Cosi si comiiiovano ì funerali del­
l'artigliere ,^err9p,^>ÌR^, ,(ope .yp|io 
" popolo riuscì prouiif) più di ogi'S 

Ì.P 
ift* 

d'una virtù, nò omaggio piùs^nto ad 
una sventura. . ,, 
, Jfl pubblico vario, numoroaissìnio -
tutte le classi dì cittadini rappresen-
tate - tutte le autorità, amministra-
tìve, politiche, giudiziarie, ìnterve-

Nellé vetriìàe dol/^rucKer fu éspo^ 
sto dallo sctìitore Céccon un bus?.e|.to, 
rappresentante la catàstrofe del P?fnte 
del Tadi* 

II . C u i v e r s i t à ali ^ a d o v » --
At^^i^ù'-W Consiglio accademico nella 
sua odierna ad«nan?.a ha assegnato i 
termini dal 1 luglio al U agosto e 
dal 3 al 18 novembre ai due periodi 
nel qtiali si divide la sessione ordina-
Ha dogli esamtdcl corrente aniio sco­
lastico. ,,; , 

Questa disposizione abbraccia gU 
studii di tutte le facoltà e scuoio, non 
compresa la scuola d'appUcafdone, 
por la ciuale sarà pubblicato un av­
viso a parto secondo la consuetudine 
degli altri anni, • 

Oou avvisi impeciali delle singole 
Facoltà o scuole saranno fissati i giorni 
ne'quali 1 signori studenti potr^trino 
presentarsi agli escami entro ai periodi 
anzidettì-

La Arma dei libretti, senza la quale 
non pyò avòfìluogo T ammissione agii 
osami, saH data dai signori insognanti 
fra il 25 e il 30 giugno corrente, U 
libretto sarà presentato aU.a flrbia 
colla pròva dell* effettuato pagamento 
delle tasse j^cola^tìche. 

I 

L'iscrizione agli esami resterà aperta 
dal giorno 20 al giorno 28 corrente, 

Î a domanda d'ì crizione sarà pror 
Rèntata dai signori studenti in carta 
senza bollo; T ordine di presentazione 
dolte domande dotermìaerà pur quello 
di preceden?.a ^gll esamlJ . , 

Padova, i5 giugno Ì88L 
i r Rettore 

K. MORPURGO. 
Beiìcficoiixa. — II- sìg. Camillo 

Pente ad onorare maggiorm^uto la 
memo ia dei suo caro estinto. Aogclo 
rimise alla Gongregazioue diMOajntà 
altre L* 100, dostinandole a favoi:e 
dei poveri doll'Arcolla. , ; i ^ 

QaeNtioiie fea i rn lD. ~ Uu np-
stro egregio amico scrive al Direttore 
del Giornale por rilevare' come' non 
esatta, la * frase inserita dtî  un-brevQ 
cenno di cronaca sullo spettacolo del 
Garibaldi, e precisamento questa : Off-^ 
gidì che il fuìnoso restauro del Nuò­
vo è andato i/i fanio de.(initivamente 
e siamo iornafi allo stata quo ante 
l^^iluni , parendo che la ' semplice 
rinuncia della Commissione non sia 
argomento sufficiente per poter arri­
vare,a,quelle recise concluiionli 'il 

Noi ci ±̂ i;imo già impo^^nati di trat­
tare i^fpndti-jahche la questióne del 
teatro, e quindi allora esporremo 
schiettamente la nostra opinìono su 
tale proposito ; ma ad ogni niodo dji-
remo che al crnnista ò sembnxtrj cho 
le diinìssìohi della Commissione fos­
sero ini fatto abbastanza grate e dolo­
roso,^ por giuLUcare abprtito senz'altro 
il, progettato restauro, , , ' ^ 

Lo cho ^el, resto non escludo che le 
trattative si - possauQ riprenderò ecl 
an;!,vare a più soddisfacenti resultati. 

v i e lutoriiOt - Pasi^ndo questa 
mattina por riviera S. lìenedutto, ci 
siamo accorti che il ciottolato, rpressf) 
la testata di sinistra del puovo peate 
iq ferro, è ancora in assoluto d|^o|'-
dine. Non foss'altro ci sono due by: 
che, proprio airaccesso del poatq,:cl>0 
i piLssanti ne hanuo più dî  .<iuant(̂  
abbisogna per sloi^arsi. up piede, o 
uua vettura che v'incappi colle ruot^ 
per sconquassarsi, E. si îqhe ormai è 
lirascorsp un .jnese dall'apertura del 
nuovo ponto, al transito del pu!)blico; 
ci paro che del tempo c<^ ^p.. foss(̂  
abbastanza per . la manuteuzlqne. più 
elementare dello strade d'accesso, . 

Tutto cosi ^"ì» dal piccdo al gran­
de. :pr̂ l qjlLtafalco della itiipya posta, 
in Piazzetta Pedrocch^i. ormai, vecchio 
quanto le .̂̂ oyine d^Ninìve, alla ^ri­
messa di pochi ciottoli nelle vie, eh? 
ne hanno bisogno, in, tutto, ci vuojt̂  
un «ecolo,.! \ ,,^ - , 
' È nî oprio vero : 

CJie le titmaclte al jìaragoit spi} 
Deliri, ' . , 

ITiirtl i n r r o v t n c l a . — L'11 
Giugno in Monselico certo G. L. am-
mouilio rwbù ìli dantìo di Rocce G. B, 
>;f̂ r̂ i. oggetti prezìQsi por da. sontma 
dì L. 132. li G. ÌJ- fu arrostato* i , '^ 
^ j -77 Un furto di polli sudpesse la notte 
dal ipVai ruJr i Piacenza dUdige h\ 
dajino di corto Cos^a Seliastiano ad 
operft,(l'ignoti- . 1: 

rAl(^&f|c4iìfi|uul* 7^ I«oggiam > nel 
Piccolo di Napoli,. 15, questa grave 
notizia; j \^. - \ -

« In occasione del cambio del vec­
chi titoli di rendita con t nuovi di cui 

la 'Banca Napoletana;, neirinteresaft 
delift Stìa cUenteiài si è incaricata pres* 
so la Banca Nazlonaleì^uoat'ultima 
le ha comiinicato, che la Dlro^ îone Ge-
neraìé^del Debito Pubblico» aveva aco» 
pertàla fabità di taluno dello cartelle 

'̂ da niniè, prssentftte alnAftmbio, 
''• *^- Banc!^ ̂ Napoli^tana si à,affrettata 
a dénunzikrò l! fatto alla Questura. 

Abbiamo voluto informarci del modo 
come sarebbe avvenuta questa nuova 
alterardone, e ci si dice che gli estremi 
sarebbero ì seguenti: la cifra cinque 
sarebbe mutata in mille; la tinta rosea 
da qui è spalmata la superficie poste­
riore dei titoli di cinque, sarebbe con­
vertita in quella caffè, che ò propria 
dei titoli da mille. 

Infine ai sarebbe aggiunto a-: tergo 
con perfetta precisione il nura. IIOOO,' 
che il governo dopo PuUìma altera-
zione nello cartello di grosso taglio, 
aveyft,l^atto tìggiu ngere ai^nuovi titoli 
che pose in circolazione da queir epoca 
in poi. ^ ^ 
\ Portiamo qUesta notizia a conoscènsa 
del pubblico per sua norma> anche pri­
ma chel i governo'si affretti, còme è 
»UQ; debito, ftìpubblìdaro affloìalmaute 
le avvertenze.in propositoi » » ;̂  ;-̂ /'̂ £ 

-Iieggésl.'noHa GdziBtta JA^W'néS&v 
- i « Dal Cìrcolo dfìi Cacciatori ci vìen 
comunicata la sogddnte lettera che II 
comm; • Vì8on&i mid l^^^o i l a Real 
Casa, ha dirotto ftll'ohor.•'Ottorino 
Gìtfra^ doi)utàto^'aol''l. 'Oollegio,-^-^^ 
\ r \ «aoma, li d2 giugno 1881. 

'€hì risposta alili lei-vielietto del 
4 corrente,' mtpreglo signlffcarleoha 
S, M.i* a cui mi foci ilovorosa premutti 
dì rasaecjnarJi la petizione del Circolo 
dei Cacciatori! di Ijivorno'tSa. Lei tra­
smessami,' si ò comijiaotuta accoglìoria 
benevolMònte e di cotìcoilere l^antdH»^ 
razione richiesta di intitolare airau* 
gusto Suo nome la prima delle fjarè 
indétte del tiro al.pìccionde' didesiti-
nare altresì per il'tiro stesso un suo 
pî emlo. 'M ''-' : " ' - ; - - " -^-

« Mentre-ho partecipato al signor 
Chiollini, Presidente del Circolo, questo 
grazioso^ determinazlonìidella'M. S., ne 
dò pure avviso alla S/V^j 'pér 'co'à-̂  
Tonioute di Lei notizia, ' ' . ' . 
i . «i.Qradisoa,^ OUorevole slgntìi* Depa^ 
tato, gli attestali della mia stima 0 
considerazione- - .1'-\ÌÌ^^ 

:,, .,., \ «Devotissimo 
, • r •^juVisomit.''' 

« All'onorevole sìg^ avv. JI^>' 
Ottorino Giera, - • 

Deputato al Parlamento Nazionale 

. Il sesto tiro al Piccione sarà dun-
quQìpiy^ splendido [che pél passato itt 
quantochè inaugurerà sotto IVAugùétO 
np^Q/jdpl.Re, e. porgerà aî  vincitóri 
niQ|̂ ^err^(yiOtìChe:i&Op«,.lire;dli^reiù^ 
T(iUi.i tirÉitori (V Eurapa.sou^ ìiiyjtatji 
pel mese di aijosto sulla ;Sp!anata dei 
qavan?B?ì?ri.^^ .̂;̂ ;.̂  ., ,̂ .//: 

([{uiuilìvi m l l i o t i t i u cauHAl 
Leggiamo noll'7/a^tó; 

j^,I circplì.politici 'del|a capitalo sì 
occupano molto della sentenza della 
Corte dl^passaziono che da ragione alle 
rivomllcazìoni della congregazione di 
Proxìaganda Fide^ rivendicazioni re­
spinte dei tribunali di prj^map secon­
da istanza. 

a ìjà sentenza fu redatta dal primo 
presidente, comm^indatore MìragUa, 
che considerò la congregazione come 

M, 
^ 

î^ 

l 

una istituzione laica fondata por spar­
gere 1 prhicipii di civiUK e'mòralità-

« La sentènza dichiara che ì papi 
cho hanuf) istituito la congregazione 
ÙX'Proimgahda agirono, nòti come 
pontefici, ma come sovrani tei^^porali 
per facilitare le loro relaziòni^ ""tpr-
nazlonall.^È perciò che essa è ihtérà-
mente laica. 

« Sé laiOorte d^\ppóllo d'Ancona, 
cui' fu' rinviata la causa, si conforma 
u questi- principi!, P amministrazióne 
dell'asse^ eccieslastico dovrà rendere 
alla Propaganda tutti i óènrche soiio 
atatì venduti 0 cho rappresentano un^ 
quindicina di raìlibhi. »-

Ki"*- —-L'̂ ggGsi noWIndipendente^àì 
Trieste.: ^'^••- " ' • - • ^ ' • 
';Scopo del viaggio della Princìpes à 

Milena del Montonejjro a Pietroburgo 
Svdi ricondurre a Getlgné ;ia figlia 
maggiore Miliza^ la quale ha compiuto 
gli studii heiristituto dì Smolnyìpresso 
Pietroburgo. 
^iSi dìce^che un fratello dello Czar 

AlossandrO^IU vuole chiederò in Ispoaà 
!&• Principessa Mlliza-

S Mai^iai-i aiuina7.r.aiorl dZ 
leomL -^ Le«rge9i nell'//u/tó: ^ 

' I l lu^inoipeidi' Liohtenstéin, il conto' 
EsterhKtzyW il conte Palfly sono rì-
torhatì-a Vienna dalla loro partita dì 

|caccia in Abissiuìa. 
Quegli arditi cacciatori hanno am-

• ^ 
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fnà?:i!;ato 11 loonl» 7 punterò, 9, ippo­
potami e uà coccodrillo. Oliacelo 
nO^autUopir-Bd oltre 300 capi di sei-
vagina di diverso f̂ pocio sono caduts 
pel Toro colpi. • 

Il conto Esterhazy, eli' era stato assai 
gravoraente forlto A una cOficìaV in 
«lift IdtU corpo a corpo coii un loone, 
• ò porfettamento ristabilito-^ - ' 

^ Ss la RociotA poi rafferrnasse ancora 
Altm vòlta il suo proposito dol roslaoro 
grafultì, a nostro parere non v' è che 
wn'inQzzhf quello che gli annuenti as­
sumano anche la qdota degli avver­
sari noHa speranza che a ristauro com­
piuto essi sentano la impossìbità di 
occupare un palco abbellito a spese 
altrui. Senza di dò , a nulla si riesce, 

^̂  F ^ ^ ^ ' v ^ 

> ^ 

C t t ^ r r u ili ib^ùtniorcio e d I tì'^^'^^f^^ta che dichiarare aporta 
^ , . . . . . , „ i _ _ l _ - I _ • . 1 A ' - ' : " ' 
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ArH. :— Uetyalo dei Bo^zoii 
rPaUova .16 Olugno - Oiapponesi 

men te c h e il r i s t a u r o non si faVì̂ * 
Alm-siio ìi Oòmiiiie a\'rtt, la l ibera 

f 

vertli da lire 3.15 a 3.45. OialU è di ^IsponiWlUà eteUe.fiOOp Uro votata 
semente nostrana da lire 3.35 a 3.90 ' pei^ ìhventénnlè : ad ogni modo ò as-
il chiU)i,'raminó; j Boititamente debito di tutti intorve-

Montaffnanaifi Giugno - aiappo- ' «'fo alla Seduta, gli uni per ascoi-
Iiest- T|rdi da lire 3.30 a 3.70. Gialli ^'^^^ se a^vi atto di accusa e dlfón-
« dMiierite nostrana lire 3,7f>. a 4.05 l'JeJ'a'. gli aUri par triudìcaro no la 
11 chilogrammo. ' Ooinmìssione ha agito come doveva. 
• MomeHce ÌG Giugno - Giapponesi ' ' 
verdi U ììté 3.30 a 3,40. Gialli o di '; 
fiomeuÈe nostrani), da lire 3l50 a 3.60. 
róiivoItitH da lire 1.00 a lOO il chi 
iograiritìio. 

: ' Carriere <id Ma ffmo 

\ 

\ 

f -. 

'Piom di Sacco 18 Giugno - Giap-
ponosi^erdi da lire 3,00 a^3l5. aialH 
e di Wlìionte nostrana da liro 3.00 a 
9.50. ^olìvoltini liro IM il chilo-
gramn^ò- ' 

CiUàficlla 16 Giugno - Giapponesi 
verdi liro 3.2B, Gialli e dì somonte 
nostrana lire 3.70. Polivolttni 1.75 il 
chìloìjriimmo, } 
• ^ s ? c ^ l 6 GinLMiO * fìlappoiìn.4 verdi 

<la ìlre*5;2.90 a 3.50. a i a lU o à i sem'Snte 
n o s t r a n a da Uro 3,5Q a 3.85 il ch i lo-
:gtratH[np. 
\ M a n c i ù DSr,LO HTATO C i n t B 

• a-'Mt'ino etanoli al 13.giugno . 
i NASCITI-; J ; 

Maaqhi N. B. -- Femmìi iP^ ' G. , 
^ MATRIMONI È 

^ Z:Uiulnì Francesco dì VinbeuTio im-
iQgàtoécelibo,hcpn Prendiu. Anna ca* 
alinj^a'nubile, e itrambi di ,pj,dova. 

Muzzucato Fortunato dÌ4Ì.uÌRì vìi-
ìco celibe, con Bazzolo Maria fu Vin-
enzo Vìllica nubile, ambi dì Terru-
egra, 
• , MORTI > 
m ^ t i Teresa di. Marcello d'anni 2. 
Fifco Klvlra di Antonio d' unni 21 

asaUnga nubile, 
Raato. Ginevra.fu Angolo d'anni 8. 

imo Giovanni Cu Àng^ilo d'aitni &7 
jistrìahte celibe. •'• 
Ò^retta^.BietcQ di P ie t ro d ' a n n i 27 

au ie i i e r e coniuga to . • 
I Forrarfjsso Vi t tor ia d.i Qius^*ppe dì 
àaesì u n o , . 
J|Furlan Vinceu/.o fu Giuseppe d'anni 
P possidente oònÌui;ato. 

Poleta Ida di Giacomo d'anni 1 1(5. 
palin Pranceaco fu Giovanni d'anni 

p chinc^l l i 'o celibe; 
.Sorella Luigi fu Francesco d'anni 64 
ndustriante coniugato. 

Un bambino esposto. 
Tutti di Padova, 

MOSTRA COnilU'FOirar.Kl'̂ A 

La'^S'oposta era liberalistiìmaj impe* 
rocchio tendeva ad accregcore il nn* 
mero degli tìl et tori, ma fii respinta. 

Però la maggioranza contraria ò 
stata poco nuinerosa>;202 roti ta te -
revoli 9 173 contrari-

Ohi p.i5 prevedere quali nsultatì ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^^^ ^^ ^ 

avranno lo votazioni cho si faranno cavalletto presenta Is relazione 
.ancora .uUe var 0 questio;.. cminesse ^ ^ , j ^ j ^ ^ ^ , .j^.^nuam.nto ^el ge-
^com. altri articoli della nformaelet- ^ j ^ civile, pregando che sia presto 

P ' . ì f l n n ' i i i n l A I f ^ ^ l u ì n n "ce e Ilatzfeld invitarono la Porta ad aFinmcnio JtanaEio ^̂ ^̂ .̂̂^ ̂  j.̂ ttt compiuti, aôgiun-
X i V Legialatura 

-^PìésidenlftFÀiqNi ^ ^ > ^ ' . 

Roma, 15 giugno Ì88i 
La Camera era oggi assaìnómeri sa 

e anche le tri|june pubbliche erano 
aiìoHato, Qualcuno diceva che la folla 
delle tribune provava V Interosse del 
:pao^e per la l'iforma eletlnralo, maJa 
verltii è che si aspettavano votazioni; 
le quali produce^jsero una critìi mini­
steriale. 

Io non ho mai creduto che il mi-
nistero fosse battuto su queste que­
stioni 0 noi telegrammi e nelle lettore 
vi disisi co tantèhiehtó; che la proposta 
nlinistcriate per la capicltii desunta ^^j 
dalla scuola elementare avrebbe trion­
fato. A 

I ^ Lo condizioni attuali dolla Oiiin^Ta 
\ sono però t\ procario che domani pò-

trobbe avve!y,re ciò cho oggi non sn-9-
ceiiotte; ' . = ; : • • • 

Oggi 01 furono tre vòtàEWì a scru­
tinio segreto. Il risultato dello scru­
tinio sul!' emendartientb^fiiMSprr^pe] 
snUVflgio universale condizionato al 
saper leggero esorivere^n.QifVpu^ sor-. 
prendere. Era naturale che a destra 
vi fossero molte ripugnanze a votare 
In favore d* uba proposta In quale 

gì 
torale? .-•. .^?^M»r•vt^>'̂  ai .1 ^ 

Gli articoli superano i cento 0 iè)S-
siamo aspoltarci molte battaglls/e hon 
poolu vìv^i|inQid^nM-J>r!m|iL:dì arri-
\-àVi> al lìnea.;.**, se pur *sì arriverà I 

La vera cagiono del trionfo che oggi 
riportarono le propòàlq ministeriali de­
vo » priucipalmonte, ricercarsi nella 
alleanza che è ormai.stabilita^ tra la 
estrema sinistra ed il gabinetto. L'e-
stronia sinistra b mìni^torialo , più 
che altra frazione del pàlrtlio progres-
si8::a, perdio è 00 ìviuta che mai ossa 
avrà al governo un uomo più dello Za* 
nardelli devoto ai principi! radicali. 

U discorso giacobino di sabato fu 
per l'estrema sinistra la conferma delle 
ì<lee radicalisjiime dal mÌni*<tro della 
giustizia e può fJiH! che quel discorso 
ò il patto d'alleanza solenno, pubblico 
fra il governo del Re e i. Repubbli­
cani, tra il governo oho ha ^obbligo 
di tutelare le istituaioni e coloro che 
vogliono deniolirle- Che edificante al­
leanza 1 

I BILANCI DEFINITIVI . 

geuda che secondo l'Opìuione dei iorp-
governi, la Porta agendo altrimenti,^ 
oiFcndorobbe e si alienerebbe ìa Fran­
cia» costringoiulola ad esigere dalla 
Turchia la sanzione di un formale 
trattato, 

PAUiGL Ifi. -" La Camera co min' 
ciò rC discutere il bilancio. Il Senato 

iscritta tìiPordine del giorno. . • ; approTÒ.lft Uberto dlr.riuniono colle 
^ ^ rimandato, a dopo la leggo olet- ffiodÌficfl7ipnì ipropòsl;̂ ^ dalla Gamera-
torale lo svolgimento dellMntorpel- Tolaiii/^pRgi^ta iipa proposta ^ì re-
Xmtd. Zeppa al ministro doUMnterno visione sulle |costrn2Ìo;>Ij chiome la 

1 

circa una lista elettorale aunniiiistra-
tiva, denunciata di falao^ e che il Pre­
fetto di Roma avrebbe consegnata 
agr interessati invece che al potere 
giudiziario^ . 

Si riprende ta discussione della 
legga elettorale, di cui si votano gli 
articoli fino ài 20 inclusivo. 

[Agenzia S(e/a?U) 
• ^w . l i i n i n i ^ ^ % ^ ' — r - i i in n 1 ' n i 

DISPACCI. DELLS NOTTE 
(Agenzia Stctani) 

2, 

\ 

r-

ROMA, 16, - La Nuova Antologia 
publical'arUcolodiMezzacapo, <tArmi 
e politica, » in cui si sostiene 1' Ita­
lia dover mettere i suoi armaménti 
in relazione col uuruero delia sua po­
polazione e in corrispondènza alle 
forze dello altre nazltìnti al semplice 
scopo di difoadiare la propria indipen­
denza e non di offesa- Propugna puro 
la necessità di fortìficaziunl contro 

Urgenza» che viono re:̂ piMta.. 
Lf ii<)tte scoria a Sftijit-àermain si 

tentò di far saltare la sia^ùaìtìt^|^|ers 
mediante una cassetta di polVQi*^Tfa 
fitatua riportò alcuni'dannjl ineignifl' 
c a n t i . ; - ' • ( • • j . ; A | : Ì 

ALGERI, 16. - La trlljù di Lagho-
nat venne; completamente^ battuta: 
iasclò 66 morti sul terreno e molti 
foriti- Molte donne e ragazzi vennero 
catturati con circa l&OO camelli. Si 

; crede che una parte del convoglio 
catturato appartenesse a Buamema. 

LONDRA, 16. -Camera dei Comuni, 
~ i)f;Ae ri^pundemlo ad Ùtway dica ' 
che gU accordi eaiatenti riguardo la 
commi.ssioue finanziaria di Tunisi non 
sembrano mòdiflcatip 

Churchill dopanda fl^^agento in­
glese abbia attualmente atìòosso presso 
il Bey.-

Mtlke risponde che essendovi domani 
una interpellanza sullo stesso argo-

L^ Eguaglianza 
.Soc le ia . iu |9^fna io . d i '.Kn«ftl«uk> 

a q H o « a , ,a Kt ,iit ,<û  a A n s a 
.eo«i»f^;l..ilauùJiil^«jl[lf ilter94*'^Mf^ 

T Costituita l 'anno «STfS sede m 
Milano - Via S. M.̂  Fulcprìna,iJÌ.-a2 

Le Tarlile de! premi sono moiHche. 
Là;SpGÌetiV,,^SoaBlÌanKi^ î â i&tMìl-

.pre pagato intieramente ,p nuutuàl-
mento tutti ì sinistri liqui-latl nei 
precedenti esprcizi sen?;a domandare 
ai ^oci assicurati aumento dipteot ìO' 
e mcondo anco una rimrvà ad onta 
doile dieaHtrose grandinato dììgli scoiiiì 
anni e ciò essiflozialmento pella soia-
divisione' dei rischi adollq/a dalla 
Socfelà. ^ • , . \ : 

•:;; Agente Generale in:T*adovft: 

Pilizza Teatro Oarib&m^ 5Qi 
Programmi^ Tariffe, StiUiìtt m^mì 

richiesta^^ 13-! 

l -

I •̂  

% 

1 ^ 
' • • - • 

h 

19-179 
^. 

^ 4 

vè>yrE pnMiÌATA,T 
i . . • ^ d i ' A . ••• •• 

-•i- •• - -a . 

GIUSEPPE INDHl 
ri 

7uroTio distribuite ai deputati lo ' coloro clie, dopo 1' esperieuaa dello 
a7.ionì deali onorev.. Molchif^rre è " guerre modenie, ne nég£Mip,l''utiUU. 

Olire %\ÌQ .spedizighPUlt': ìut^mao 
ven<T!(A a n c h e »» *niau«o'di cap­
pelli a^yindfo di sotaY'itl feltra bassi 
sul fu^ii^di tela} detefdintuUo.t^t^ 

lefiiiitÌvi,'iiqualiHfti'4èuQ di^eiissrÀello 
edute. antiinoridiane: [Oidìiiòne) 

defi 
s 

ùt\ 
?' """ " n 4 - ^ X - ^ - i i - r i n ^ : n \ 

- ^ _ ^ . L r ^ ^ 

NOTÌZIE MILITARI 
-i\-

mento, risponderà domani. (L'ìnci- „. 
(IfìTio : dente è \^ÌVQ). Dilhe osserva non es- ' ^osci rieià e chiari, Gìbus^or società; 

lIÉTmù-
lutto 

quandi 

pe^ l'acduirente. : • „ 'n 

r 

Dal Giornate MUÌlare Uffi­

ciale pàg. ,234. aniiG ^ ISS l , 'to-^ 
nònceSaàTa, d'essere del Criapì, seb- crllamo quan to sd'nU:.,: 

Gli uiriciall della Milizia Torrito-! 
riaìe, fiualuii^ne n'e^sla la provohìen-
za. éntro ì primi trenta giorni (iaììa 
pubblicazione della Inro^ n o m i n a sulla 
Ga53cfJa UfficialG disi Regno, a&x>0'rió 
2)7'_eseniars( al Comandante del Di-
^'retto, al quale^,apparWèrie il reparto • 
on furono assegnati, per prestare giu-̂  

f 

biìio vi si fossero associati il Marietti 
dì destra e il SonnÌui>.deI>contro- . 

La^propusta del Gfiepì fu respinta 
con 220 toti contrari o UÀ farorevoli. 

Gli- onorevoli Mingimtti, Spaventa 
ed altri autoreToli ili dèstra, nel get-
t i re nell'urna le pallUtn, facevano 
voflere cho respingevano r emenda­
mento, cioè gettavano ostenfabitmente i rarùouto. 
le palllrfb bianche n e l l ' i o nera e QualOfa ì predetti utficiali non pbs-
le pailuie nere nelP urnK hiSnoa. 3.̂ ,̂ ^̂  p^^ qualsiasi motivo, adempiere 

Ûn deputato di destra diceva sta- .̂  tiuesL'Ubbligo entro il prescritto pe-
mane: ss mi torturano non voto t:n ^ j . ,̂,,̂  di tempo, devono ìnformai'e il 
emeniiamento^del OrìspL proprio 0-mandante di'l^strotto ad-

Molti di destra e di centro orano 
Cecchetto Angelo fu Pietro di ìumi ; preoccupati delle conseguen/.e che a-
(, villico coniugato dl..arantorto pa- ^ ^ . . . j ^ , ^ - p,o,i„tto, una cri,<̂ i, fatta p&r 
'^^'^'^' K! -, r approvvigiono d' una pn'posta : (Ìél 
Turretta-Ba$sara Maria fu Angolo orìspi 
anni7S)vinicAredoVrdlGàinpoaoro. j Abiìmcute, isoliti galoppini niiiii-
:Ua.Ltìlli Osvaldo dVauni 29 celibe kt.gj,jj^ll ^^^^,.^^^ insinuando cho ^ e 
vaio di OeryjirosG Santa Croce. ^ avveniva una crisi perreraondainento 

- " — ( ^ Ì ; * - - i Orispi, riucst'uomo politico era indi-
i 11- n i i_j 1 caio alla Oorona come il personai^-iio 

colta dj. attuarlo per mozzo di seni- • ricattati inglesi cat^-urati dai bi-iganti 
pUci decreti reali, , .••. . | o sotto esamo, e ohe una decisione 

L'Italia più forte sarà pegno dì ^ non fu ancopa. presa. Viene ripré.sa la. 
P"*̂ ®- ' ; . . . : ^ didcussioìio sulla legge agraria.. ; 

AMBURGO, IG. - La borghesia ap-j COSTANTINOPOLI, 16. - La Porta | 
provò 1' unione doganale, coU' jniporo : speui ai suol rappresentanti una cir- 1 
con 106 voti contro 46, cibè óplla colare relativa ai servizi p),̂ tiil .astori 

( . « WA •. I -^ • ±-
X 

maggioranza necessar ia dei due terzL 
BKRLINO, 16 • - L a ' s e s s i o n e 

Reicfestag ftt chiusa i e r se ra . 

, DI PADOVA 
Ì7 Giugno 188i • 

K mezzodì vero di Padova 
T^mpo m. di Padova ore 12 w. 0 5,38 
Tempo m, di Roma ù7'e 12 m, 3s . 5 

Osservazioni Meteorologiche 
tìfleguite air altezza di m. 17 dal suolo 
adi EQÉ 30,7 dalUvellomedio ijfij mare 

^ Óre ! Ore 
9 aut ,3pom. 

"^^ 

da ìncarìt'-are doUa formazione del 
. gabinetto nuovo. Altre. insinna;^ioni 
1 si propagavano, più o meno scaltre. 

Insurauia, si può alferniare cho il 
nome dui Cri-spt^a salvato sull' arti­
colo primo del progetto ui riforma 

r 

elettorale'il Ministero, perchè il no­
me del : Orispi, colU npui>nanze od 
antipatie che dosta, ha ifnpedito; che 

i 

I 
utìute la tiascurajiza anche noi. più 
ivi interessi. ' • 
JLa seduta di domani ha però un'at-

raltiva particolare specialmente per. 
mei soci che hanno fìrmnta 1' obbli-
kzìpnQe pagaie le rate. KsSi devono 
crutare il bisogno di conoscere quali^ 
ause abbiano indotto altri sòci a non, 
ftf atto di adesione^ e quali' poi-eib-^ 
Hàjio sconsigliato jiltrl sei, chp ave-
mno apposta la: loro flripa, ,(i ,,gol-
Ware. dello obbiezioni. 
; Sappiamo che )a Presidenza hajn-^ 
filato anche fiuehì. che avevauo^, ri-; 
Ìiuu2iato al palco, ed a nostro avvisoi 
[nolta opportunamente. La loro ri-; 
j)Uiioìa èra- caua^ata dalla gravezza del-* 
V onore per il ristauro. Ora .-GhG| 
ira le tante possìtjintft, avvL anchfì 
quella di mutare programoisi. nel caso,; 
fion avvenisse^ ò giusto che i riniin-

^ifttari eìeno Hmessi ii} pos^èssct '̂̂ el' 
jorp palco. ' • ; 
• 1̂  ormai touipo che la questione del 
teatì'o abbia un fine ; t^n6rÌf^uIterÌor-| 
mente sospesa è addirittura una ver-^ 
gogna, e noi non possig.mo che far 
plauso alia Oommissìo^q, se davanti^ 
•jid invincibili volouti si dimolte. i 

115 NOTIZIE AaTISTrCIiî "] 
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T c a i r w WiBovo. ^- La circolnro 
he ieri abbiamo pubblicata invita per 
ozuani ì soci'^ad un'assemblea. Gli 
rgomenti gravissimi^ fi principalmento 
nello del ristauro dovrebbero essere 
astevoli a richiamaro tutti i soci alla . . » , . . 
Iduta, ma pur troppo vediamo dìfro^ ^''^'^' f avversaai .del gabinetto si 

raocoj^lit^ssoro in favore dell'emenda­
mento antiminiaterlale, 

Ija proposta ministeriale poi erìto-
rio dèlia capacità desunto dalbi se-
conda elementiire fu approvata con 
211 voti favorevoli e 164 contrari. La 
maggloran^^a necessaria alla approva­
zione ora di lad-

tìe i deputati di. destra fossero ac­
corsi più nuinerosi, non sarebbe stato 
didicìlo la reiezione della proposta mi-
•jiistoriale e la eriî i sarebbe stata ine­
vitabile, senza il pericolo che avrebbe 
prei^tìntato una crìĵ ì sorta nel naine 
del Orispi. \Zi ì̂  
,r, Dì destra erano presenti circa 110 
^bgtJi e uuìndi gli assenti superarono 
;i 40. Ciò è deplorevole. 
^}_ Noto che anche in q\iesta occasione 
,,i deputati dei .collegi della provincia 
'di Padova dìniioro prova di diligenza 
q dlxàìnprendoro la gravita del loro 
doveri; No^yuno dei deputati della pro­
vincia di Padova majicò a queste vo-
talloni importantissime. 

Delle tre votazioni d' oggi quella in 
cui. il ministero ebbe una maggioranza 
più esigua fu sulla proposta, degli o-
norevoli Moniha e Donali ber la ri 
dazione del censo da L, 1 \BO a L. 10, 

ducendo lo ragioni dolio impedimento, 
01! ufUcìal! ascritti ad un repartoj 

dipouilonte, da ^un pistrotto'^dSYfrsp 
da quello ove Sanno Iftioro rosideuza.» 
devono, entro i primi, venti giorni 
dalla pnbhlicazione della loro nomiua, 
far conpscero la loro dimbraj iil Cb* 
mamlanto dol Distretto cui sono ef­
fettivi, il quale incarica il Comandante 
\h'.{ Distretto, dove risiedont), di ricé­
verne il giuramento. ^ 

Il giuramento può essere prestato 
dagli ufllciali di milizia territoriale in 
unifonne od in abito borghfìse-

fìrmaio il Ministro 
FERRERÒ. 

16 Oiugno 

! 

" ' — i 
ì - • - • ^ 

Bar. aO' - milL 
Term. centigr. 
Tens. del vapor 

acqueo. 
Umidità relat-
Direì:idfll vento 
VeLchil. oraria 

del vento.^ j 6 ( 15 
Stato del cielo nuvolo nuvolo 

759,7 '757;5 
i2r,0 i22^1 

12,13 . U,6I 
66 J 74. 

BNE \SSE 

Ore 
9pom. 

759,0 
t l 8 ^ 4 

Vi 

13,11 
83 r 

E N E . 
• t i 

12 ' 
quasi , 

sereno 

stabiliti coi turchi. La Parta mautìone 
le poste estere statolito riei^ puntlMlei 
litorali, ma chiede la sopprossinne tli 
quelle,stabilite nell' intorno, credendo 
bhe' possano suscitare ì 8ontìm''ntì 
delle popilazioiìi contro il'governo. 

Wiaan» 
: . U 1 5 ' 

Obblig. dello Stato 50iO 76.40 77.05 
Prestito Nazionale. .• 77.15 •77.65 
Prèstito 1860 con lott. : 132.25 132.25( 
Azioni della Banca . ,: 82-i.— 825.-^1 

,;A2ÌOUÌ di Credito Mob.'- 349.25 350.50 
ii^gerito .'f:. , . .• -r-.— 

^Londra. . "•. . . / UG.Of) 
Zecchini Imperiali. J 5.50 
Pezzi: da 20 franchi . O.SOVj 

'Rendita italiana- . , 93.80 93.8Ò 
Reudita francese . . 8G.92 86.90 

Locala ad uso di Osteria, Stallag­
gio, Casa d'abitaxioue, adiacenze -e 
Corte per giuoco di {paUe ÌnÈ;Ba33a-
noiioi- •^-^' r ""̂ ;,/\, ' ' 

Por de- trattative rivolgersi, Tia 
S. Agata N. 168% memC 4-331 

V ^• 

^ - r , ^ -

4 « 

5Hi4erYO soUii lo a r m i 
Si assicura cho è negli intendimenti 

(lei ministro delia guerra di chiamare 
sotto le armi per una breve istruzione 
([ualtsbo classe di milizia mobile o che 
un analogo.provvedimento si vorrebbe 
prendere por una porzione della q i -
li/Ja torrìtorìalo. . 
_ Gli aumenti al bilancio dpi 1881 pg.̂  
rebbero in parte consacrati a questi 
richiami. ' ^ . I • 

Sarebljoro due ^ tumì provvedimenti 
cho ci augur iamo di vedere attuatif^ 

(£ eretto) 

t^ 

Dalle 9 ant. del 16 alle i) ant. dei 17 
Temperatura massima —• •{' 23",0 

» ' rainìrha — f IS",? 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

d ^ 6 9a. alle9{iidel 16mtn. 1,1 

Corrière :deUa Sera 
Vi G I U G N O 

117. -
5.50 • 
9.31 

a n u 
'Rendita ' 
Oro. . 
;Londra . 
Francia 

94.93 
20.20 

1 25.25 
< 100.60 

9-4 90 • 
20.21 
25.24 • 
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AFFITTARSI 
JN MONSKLICE 

Iiocanda con Stallaggio dì recenle 
ristanrata in Via Capodiponte N- ,8 

^dirigersi per la vìsita dal signor An­
tonio Bortolatto capomastro muratore 
in Monselice, .0 per lo trattative ìp 
Padova Vìa BoUonella N. 674r' ' 

i . 

j j ^ / 

i^*--

v; 

DISPAaCI PRIVATI i 

V 4 

V i H l r u x i o u e 
t iel lu Ao«oM,tlA c a t e g o r i a . 

Leggiamo nel ì ' palia militare x '•_ 
Alcuni giprnali^hanno riferito erro-

neamonte cluvil minr^rÒ della guerra 
generale Fèrrefoi |ia dtchiaj'ato alla 
Comniissione del bilancio che T istru-
Kione degli uomini della secónda "ca-
tegojga si sarebbe fatta, iiioà più | i i 
corpi attivi, ma presso i distretti tai-
l i iati . '"•• , / " ' "u,-^ 

I! ministro dijlIa.suerrHivlnvece'ha 
dichiarato essere suo iuteniiimento che 
la istrnzioiie îjegll jioniLp]. di.>^o<^;ida 
categoria continuiJaiiv oaser- fatta ai 
roggim-^nti. 

Parigi^ 16, 
Mustafà. ministro del Bey di Tu­

nisi ed \\ suo seguito sono arrivati a 
Marsiglia da Tolone, 

Kbbero una acc^^g îenza simpatica. ' 
OggLla missione tun'si,a va a fare -

una visita alla matjre dì Ro^stan ohe 
abita nei dintorni di Marsiglia. 

I rappresentanti dol Bey soggiorne­
ranno a.Pnrigi quindici gi irai- -

Barthelemy Sain|-in!aiie annunziò 
all'ambasciatore turco ohe egli protei 
sterA contrO;il, contegno delle auto­
rità turche a Tripoli. 

{Pungolo) 

Norr/.n? DI BOUS\ 
17 giuuno DHOUT-'' 

Pezzi dft aocont. V" i 20 20 
tìenoyw cOnlaiH . . 
Banconote austria-
'. òhe contanti-^- . 
Aziòft! i.anc!i Vfin"*-

ta fine fioiTen^b . 
Asipui Sool Vennttt 
• per lujti, e Cnst. 

Pubi", Hne corr, ' 

lieod. t., (ter conto. 
'••'' * liuii corr, 

, Credito MobìL-[tal. j 
flrit: oorrento ,- . \ i'50 

Banca Naz. Id. . j 2:i65. 

78.50 

218* 

3i3 -

4 8 1 -
f3.50 
94.85 
!.5 05 

! V. B. PEROCCO & C.> 
Calle della Frezzer ia , N. 1769-70-71-72 

CQRJ^EDI 
i la npona, fai»is:1la e b a m b i n i 

Telerie, e ^ Biancherie - Tappeti -
Stoff'e p e r Mobili o d a ch ie sa . - Cor­
tinaggi - Tralicci * Coperte - Stoffe, 
Mantelli da-signora - Specialità Se» 
teriè:0 Lanerienere -Sciallerie-Plalds 
Maglierie - Calzami ecc. ecc. delle 
principali Fabbriche a 

\ PKti ;ZZl L I M I T A T I F I ^ S I : 
[ ': s c c m t o 2 ;^p . O i o ' ^ 
Ì^B.Diefro richiesta spediscono cam^ 
^ p^oni. :-"-- 17 222 

- • t n ' 

<MI 

F^'SACCUr.TTO CDHlpr 
^ r 

Bar to lomeo 'Moachiu , g*:ftmti' >-*?:;;. 
-"*^%* 

^ - • 

^ ' ^ \ *+*+ ' w j ' ^ ^ . ^ - ' ^ ^ - v ^ - j - - ^-^yy-
È 

J ^ ^ ^ ^ - t , * ^ - * l 

; s„p E T 1̂  A 0 G '̂L I ;̂  
( TKA.TRO DKLL?; SCIMMIE in P iaz -
^^a Vi t to r io E m a n u e l e — Questa sei*ft 
'Rapproaontaz ione -' Oro 8 l f2. ' 

tatù ^ * ^ i ^ » g r t h e ^ i f c r t * n » . 1 ^ . 11 ^ - i T t f g ^ " ^ ^ ^ - > f ^ ^ a t É f - t i r m i l ^ y i - f r t ' i T r f f c l ^ n V i t ' t « n F A r t m ^ * « p P C V M i « ^ -Hr i t iH4b.1h%4^^' 

^ j 

k Jr 

U n i c a S p e c i a l i t a 

^1 * 

1^ L 

doBla l ^ r e m l a t a F a b b r i c a 

^ A. PRIULI-BON 
^ - L 

L-ggitTF, di racìlfi imbibizione, col profumo il più daiicaio rìescouf» quinto nni 
\ saporiti. Non subisconi aiteraziortì. eccall«nti ppr cpialipaue bibtia fredda, o cftld*̂  
\]tm B\ prestano qiul appetito complemento ol deftertHttr uû  bRncbeUo.vcngoao pfi 
i racconuD^ati «. convaleacenU, al-bambiai. Si eaegiilsce yuàluoque'speSiiioaft cctì 
'^ègni cura e sollpcitudine j "" ^ i¥ \f l iONnUA, M , . Il Dailg News -^ - n sempre maggior favorf, ch'essi godont*, tnnto in Italift, che air Estero. &% 

" ' " ' ' '̂  ' ' ' X.-. pia btìtU prova deda h^nlk A^\ auddeltì 

- ' = ' - - ? - • • ' 1 '.-•-i.. .Li :n^,-v r A-n. 
vi I 

dice : Il Min i s t e r i degli esteri r ichia­
mò PattenìKione degli Stati Uniti sulla 
organis^zazione e sui maneggi, dei.fi^e-
niani , di cui a Ntw-Yopk^^havVl il 
(luartiere gojieriilo. 

^L^o Standa7'd tUcer ' .J /Austr ia e la • 
G'ermaulii informarono la Franc ia che ' 
vogliono ignorare" Tùlt i ino dispaccio 
Ubl(a %'urc^Ì!^,n'"guarJauteTunisi. Qal--

' j 

4 

p r o s t r i t i , f K K b r i e » i n VÈ«..::-«%^dlctìa IV. a 9 4 , vìciisa, ',, 
. - ; • \""'v, 111 PiaxSatlpfe ErlÌH tanlo ai dJtj^j[|io^(j& inlojfc s^iituìrt^di."liit.t* eJ% ; 

';V.'- ."-•-*'•-!̂ "-- eleganti elichalte pollanti la miirca. di fdbbriea, cflipfl la pMSTt?.à: \ 

i^S^'^/ff 'S-; •' * weT ' t :<»na :« , " - San* pregaliTirgttori CH^ti ajutxnUirri 
ì / liliali sparciahri di eonfrnffatimn d^m'mfianiiff at'mnrti dei Bi^colfm 
•' «k'ila premiata ditt<iji. r.-mlr-BW " •" '• ' rT;T«!r 

:Atiii!X.-'-.:.:^l 

i^è 

~-i>h=aMfv^x«4a ^ì'y-
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ANTICA 
F O N T E 

; DI 
è l'aquK più ferruginosa o più fa-

cìlmenln Bopportaik dai deboli. Pro­
muovo Tappetilo, rinforza io stomaco 
eà è ?^)tìétlip aìctóQltìélle liitezìòni pro­
venienti tla liìì"difètto del sanRiie. 

" '• Si può avere-dalia Bl*ìeyJ«ne «lei- -' 
l » F o » « o ' t U HrcHclA/edaVaiguoi:i ! . — — ' • 
Farmacisti (l'ogiù città O(̂ i<;òiiilo Seni-j 
pre che la bottiglia abbia ('oticbetia, • 
e la capsula sia inverniciata ih gìallo-
ramo con impresso ANTICA-FONTE-
PEJO-BOKGllETTI. 

tìs IPiMioTB deposito gener^e presso 
l 'Ageuxia «Iella F o n t e rapprésen . 
tata da riETHO OlMEGOTTO, Piaz-
Motta l'edrocchi. 

dalla Francia si ricevono esclusiva-
Olente per il ^̂ nostro giornale presso l'Agence Principale dePuHnaté E. E. 

t, Paris, Rue Saint-Marc, 21 e dall'Inghilterra, presso i signori G. L 
Drnsbe e C. Londra, 130, FleM Street E. 6. 
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Valenti, chinnci prepararono, questo 
Ristoratore cUo senza esi%crQ una tintura/1 
ridona il primitivo naturalo colore ai ca-| 
pelli- ™̂ Rinforza la radice dei capellî  ne! 
impedisce la caduta, li la crescere, pulisco: 
il capo dalla forfore ridona'lucido e nlor- |̂ 
bidezza alla capigliatura, non lorda la bian-' ̂

 

cheria né la pelle, eil è' il più usato da tutto le persone eleganti.—^ Prozxo 
della bottiglia conJstruzione L. 3 . 

CeroD^ Àn ier l f>no 
TinBtfitira i l i coNB»cOro «lei I V u i e l ì i I t S K X I 

Unica, tintura in Cosmetico proferita a quante (ino d'era se ne cono-', 
scano. Ogni antio aumenta la vendita di 3000 Coroni. H Cerone cte vi| 
offriamo non è che un somplico Cerotto, composto di rtiidoltó di btie la* 
quale rìofori^a iì bulbo; cuii questo Ccsmetioo si ottiene istantaneamente 
BIONDO, CASTAqJSp e NEIiO perfetto, a seconda cho si desidera 
•Un PQ7.7.0 in elegante astuccio L. 3.BÒ, ' 

: Tintura fotografica istantanea."'"iiS'"- Rizzi 
Questa premiata tintura possiede la virtù di tingere i calvelli G la barbaj 

in bruno e nero naturale senza maccbiare ìa pelle;] gorae fanno la maggìoir! 
j parte dellei tinture vendute,finora in Europa, Dì più lascia i capelli mor-
fùidi, corno prima delì'opera/Juue, sou/a recarne il juininiu, danno all^ sa-r 

• Iute. — Vhez'iò L. 4 con relativa istruzione/ , 

Acqua Celeste Africana 
I j t t p i ù r l i K M i i n f a Oav^nra, i i t ù i l a ^ o l a l los ld f^ l ia 

Nessun altro chimico pììji\yuioroè arrivato a prepaniro una tintura 
istantanea che tinga perfettamente Capélli ètBarbacoirtttttequeUéòorao-'t 

udita che presenta l'ACQUA 0KLESTJ3 APRIOAISA. 
li • Non'òGcorre di lavarci rcàpelli nò pjuma,,aè^dopo l'ai 
^persona può tingersi da sé inipidganao meno d| 3 minutiV , r •• • • 

Non sporca la pelle, nò la lingeria. '— Ij'applica^iione è tìurainra 
quìndici giorni^ una bfjLtiglifl in elegante astuccio ha la durata' dì sei me-ì 
si- — Costa Lire 4, \ . , j .^ .. t . . ̂ l- •.. •- | 

Depòsito e vendita in PÀDOVA dai Profumieri C<ìiiHe|igi« Mtf^raUj 
Via Università ed Antuiil» BCIIOIM, Via S, Lqijenzo, .' r, .; i^tì-lyO; 

]_ Quo.sto liquido rigencraioro dei capelli non è una tinta, ma ;̂ iccorae 
' agisco direttamente sui bulbi tìei medotiimì gli dà a grado tale forza che 

M «ì̂ ^« ;̂iA»« *„ ^^^^ ! . . — 1.1 .1^. . ..-i-,«„,.. •—• spedisce àncora la 
gioventù. Serve 
che possono ee-

' sere sulla testa, seuza recare il più piccolo Incomodo, 
Per queste sue occollentl prerogative le si rucconìanda a quelle per­

sone che 0 per melattia o per età avanzata, oppure pev qualche cajso cc-
cezionaie avessero bisophò dì Aisare pei loro capeiìi una sostanza che U 
rendesse a! primitivo loro coloro, avvertendoli in pari tempo che questo 
liquido dà il colore cho avevano nella loro naturale robustezza o vege­
tazione- ' 

, Prezzo: là hoUùjlìa jr^^^^ 
Si spedisce dalla suddetta farmacìa dirigendone le domande accom­

pagnate da vaglia postale. . 24-3? 
Si trpyano in ft^atlo^u presso le farmacie CERATO, F. HOBERTI, da 

. PiiNEHi MÀURO & 0„ OpRKEUO, da Giov-' MÀZZÒCCÒ parrucchiere al 
Duomo e da G. MEHATÌ profumiere in Via del Gallo; a Venezia Zampi­
roni, Pivetta Ongarato e P̂  nel; a Vàcen^a da Vaìrii; a Recoaro da Dal 
Lagoj a, Verona da Frinzi ed Emanuelli; a. Udine da Fabrìs GFìlippnari. t 
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